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Min istero dell ?struzio n e, dellUn iversità e della R icerca
Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca

Dilezione generale per la programmazion€, il coordinamento e il fin;nziamento delle istituzioni della fotmazione superiore

IL DIRETTORE GENERALE

VISTO l'art.33, sesto comma, della Costituzione;

VISTA la le99e 21 dicembre 1999/ n 508, di riforma delle Accademie di belle arti, dellAccademia nazionale di
danza, dell?ccademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei
Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati;

vlsro il D P'R' 28 febbraio 2oo3t n, !32, con il quale è stato emanato il regolamento recante icriteri generalj
per l'adozione degli statuti di autonomia e per l'esercizio dell'autonomia regolamentare da parte delle istituzioni
artistiche, musicali e coreutiche di cui alla legge n. 5OB del 1999i

vISTo, ln panicolare, l'aÉ.14 del D.P.R. n. 132/2003 che disciplina il procedimento per l,approvazione degli
statuti di autonomia;

vlsro ro statuto deflAccademia di BeIe Arti di L?quira , approvato con D.D. n. 126 der g giugno 2004 darMinistero dell'Istruzione, università e Ricerca di concerto con il Ministero dell,Economia e delle Finanze e con laPresidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblicai

VISTA la delibera del 11 giugno 2018 del consiglio di Amministrazione dell?ccademia dl Belle Arti di L Aquila,
con la quale sono state proposte modifiche allo Statuto;

vIsrE le note della Presidenza del consìglio dei Ministri Dipartimento della funzione pubblica prot. n,7g5z4 p-
4't7 L'7'4 del 5 dicembre 2018, del Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento delta RagioneriaGenerale dello stato prot' n,27715 del 11 febbraio 2019 e del Ministero dell,Istruzione, Università e Ricercaprot n 3874 del 27 febbraio 2019 con le quali sono stati formulati rilievi in merito alle modifiche proposte;

coNSIDEMTo che con delibera del consiglio di amministrazione n. 986 del 21 marzo 2019, lo statuto è statomodificato in conformità alle predette osservazioni;

DECRETA

Art.l

l E',approvato lo statuto dellAccademia di Belle Arti di L'Aquila nel testo definitivo allegato al presenteprowedimento.

rL ornrrlne GENERALE

'"l71"",,
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TITOLO I. PRINCIPI GENERALI E DIRETTIVI

Art. I - Finalità e funzioni

l. L'Accademia di Belle Afti dell'Aquila, sìta in L'Aquila via Leonaldo da Vinci, è un'istituzione pubblica,
sede primaria di ricerca artistica e scientifica, istruzione superiore e folmazione. Essa ha il flne di
promuovere il progresso della conoscenza ed una didattica collegata all'arte ed all'acquisizione della ricerca
nel campo afiistico.
2. L'Accademia ha autonomia scientifica, dldattica, organizzativa, patrimoniale, amministrativa, finanziaria
e contabile.

3, L'Accademia elabora ed attua i propri programmi di sviluppo anche attraverso il confronto e la
collaborazione con lstituzioni Universitalie ed enti di ricerca nazionali ed internazionali.
4. L'Accademia formula, in piena autonomia, i propri piani di sviluppo, sulla base di programmazione e
capacità di iniziativa, nell'ambito deglì indirizzi generali di pianificazione nazionale.
5 L'Accademia favorisce la discr.tssione ed il confronto su problemi connessi con I'attuazione dei propri fini
istituzionali, garantendo la cilcolazione dell'infolmazione all'intemo dell'lstituto nonché la sua àiffusione
all'esterno.

6. L'organizzazione delle strutture dei servizi deve compoftare l'assunzione di responsabilità del personale e
prevedere sttumenti per la valutazione dell'efficienza delle attività svolte.
7. Le norme di attuazione del presente statuto sono contenute nei r.egolamenti interni.

Art. 2 - Autonomia didattica e di ricerca

I L'organizzazione e lo svolgimento dell'attività didattica e scientifica awengono nel r.ispetto della liberlà
di licerca dei professori nell'ambito della programmazione afiistica. per la valutazione delliattività di ricerca
si utilizzano i ctiteri generalmente adottati dalla comunità scientifica nazionale ed intemazionale.2 Lo svolgimento dell'attività didattica e l'organizzazione delle lelative strutture awengono nel rispetto
della libemà di insegnamento dei docenti, dei principi degli ordinamenti didattici accademici fissati
nell'ambito della pianificazione didattica dell 'Accadenr ia, del diritto degli studenti ad una istruzione e
formazione di elevata quarificazione in confonnità aU'art. 2, commi 7 e g dela regge r999, n. 50g.

Art. 3 - Pari opportunità

l. L'Accademia garantisce ir rispetto dei plincipi di pari oppoftunità nel,accesso agri stucri e nei
meccanismi di reclutamento e di car.riem pr.evisti dalle norme vigenti.

Art. 4 - Ricerca, Istruzione superiore e formazione

l L'Accademia prowede alla istituzione ed alla ot'ganizzazione delle strutture di ricerca, didaniche e disewizio, gaantendone il funzionamento amministl.ativo e gestionale.
2 L'Accademia prowede ai livelli di istruzione e formazione nell'ossewanza dei principi gener.ali in materiadi ordinamenti didattici, secondo quanto specificato nei regolamenti di autonomia staùtar.ia, didattica e
amministt.ativa, previsti dalla legge 508 del 2 I Dicembre 1999.
3' L'Accademia promuove collaborazioni con istituzioni ed enti di ricerca italiani e stranieri e può prevedere
adeguati strumenti per favor.ire l,oper.osità at.tistica e scientifica del proprio personale.
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4. L'Accademia realizza le sue finalità attraverso lo strumento della programmazione. A tale scopo organizza
con cadenza di norma triennale, un confronto apefto a tutte le componenti per la verifica del conseguimento
degli obiettivi prefissati in ambito aftistico, scientifico, didattico ed amministlativo e per la conseguente
elaborazione del proprio programma di sviluppo.

Art. 5 - Diritto allo studio ed interventi a favore degli studenti

l. L'Accademia, con l'intento di gararrtire la realizzazione del diritto allo studio, si struttura in modo da
favorire la piena fi'uizione didattica e formativa e si impegna ad awalersi di tutte le possibilità offerte dalla
normativa vigente per migliorare la condizione degli studenti, la loro formazione culturale ed il loro
inserimento nel mondo del lavoro.

2, L'Accademia, anche in collabolazione con altri enti ed istituzioni, può erogare assegni e borse di studio
ed attivare forme di sostegno economico allo studio. Per l'assegnazione di tali benefici formula apposite
graduatorie sulla base del merito e delle condizioni economiche degli studenti nei limiti delle risorse
attribuite all' istituzione.
3, L'Accademia, nel rispetto della normativa vigente, può instaurare forme di collaborazione con gli
studenti in merito alle attività connesse ai servizi di supporto alla didattica, alla ricerca ed al diritto allo
studio.

4, L'Accademia, anche awalendosi di associazioni, nonché della collaborazione di altri enti ed istituzioni:
a) promllove e favorisce serrrizi culturali, ricreativi ed assistenziali;
b) cura I'orientamento per l'accesso agli studi accademici e per la futura attività professionale;
c) favorisce forme di aggregazione degli studenti per [o svolgimento di attività nei settori culturale,

sportivo e ricreativo.

Art. 6 - Interventi a favore del personale

I' L'Accademia, al fine di valorizzare la professionalità del personale tecnico- amministrativo, precisandole
compiti e responsabilità, ne favorisce e cura con apposite iniziative l'aggiornamento permanente e la
qualificazione professionale, autonomamente o con enti abilitati, per il raggiungimento dei fini istituzionali.
2. In tale quadro L'Accademia si impegna ad attivare con le organizzazioni sindacali un rappofto traspar.ente
e continuo nel rispetto della distinzione dei ruoli e delle rispettive responsabilità,
3, L'Accademia, ad integrazione di quanto previsto dalle vigenti disposizioni legislative, anche
convenzionandosi con enti pubblici e privati, favorisce e sostiene servizi sociali, ricreativi e culturali ed
attività forrnative per tutto il personale docente e non docente in confopnità all'art.2, commi 7 e 8 della
legge 1999, n. 508.

Art.7 - Rapporti con I'esterno

l. Nel rispetto della propria autonomia e dei propri
collaborazione culturale e scientifica con enti pubblici
consulenze in conformità all'art. 2, conrma 7 della legge
2. Al fine di sviluppare i rapporti tra I'Accademia ed
tecnico scientifici permanenti con la partecipazione di
Provinciale e della Regione nonché di altri enti.

fini istituzionali, I'Accademia sviluppa r.apporti di
e privati anche attraverso contratti, convenzioni e

I 999, n. 508.

il territorio, si prevede la costituzione di Cornitati
rappresentanti del Conrune, dell'Amministrazione

3. L'Accademia promuove e favorisce forme di interscambio corr professori, assistepti, ricercatori e studenti
di Università ed Accademie di Paesi stt'auieri con i quali esistono accoldi di reciprocità, anche con interventi
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di t1atum economica.

4. L'Accademia in collaborazione con Università, Enti Pubblici e privati, anche internazionali, può istituire
centri e struttul e per attività di ricerca e di servizio di comune interesse. Tali collaborazioni possono attua6i
anche mediante forme associative di diritto privato in conformità all'aft. 2, commi 7 e 8 della legge 1999, n.
508.

5. L'Accademia può a'vwalersi della collaborazìone di altre Accademie, Univer.sità, Enti pubblicì e privari
per attività didattiche, tramite specifici accordi, con Ia facoltà di prevedere la costituzione di consorzi, anche
di diritto privato, per I'istituzione di nuovi corsi di studio o strutture didattiche in comune in conformità ai
regolamenti governativi di cui all'art. 2 co. ? della Legge 508i99,
6. L'Accademia può parlecipare a società o attre folme associative di diritto privato per lo svolgimento di
attivjtà didattiche e di ricerca o comunque utili per il conseguimento dei propri fini istituzionali, nel rispetto
delle modalità e dei criteri definiti nel Regolamento di Amministrazione , Finanza e Contabilità.
'1. La paftecipazione è deliberata dal Consiglio Accademico sentito il Consiglio di Amministrazione, e deve
comunque conformarsi ai seguenti principi: disponibilità delle risorse finanziarie o organizzative richieste;
previsione di un Comitato Tecnico-scientifico a partecipazione almeno paritetica; espressa previsione degli
onet'i di spesa e costi di gestione; destinazione a finalità istituzionali di eventuali dividendi spettanti
all'Accademia; designazione autonoma dei rapplesentanti dell'Accademia da parle del Consiglio
Accademico.

8 L'Accademia in collaborazione con gli enti che operano nel territofio, può pa ecipare alla promozione,
definìzione e gestione di progetti e seruizi a carattere artistico, culturale, formativo, scientifico, tecnologico.
9. L'Accademia può prevedere che una quota degli eventuali utili derrvanti dalle attività indicate nel primo
comma possa essel-e destinata alla promozione ed al sostegno di ricelche di base di particolare rilevanza, con
modalità fissate dal regolamento interno e su parere del Consiglio Accademico.

TITOLO II - STRUTTURE.DIDATTICHE E DI RICERCA SCIENTIFICA

Art,8 - Ordinamento degli studi

l. L'Accademia si articola in corsi di studio, disciplinati dal regoramento didattico.
2 L'Accademia è organizzata in strutture didattiche composte dal personale docente, in base al corso di
studio di riferimento.
3 Nel rispetto dei propri compiti e della propria autonomia le strutture dldattiche coliaborano nella
programnrazione e nello sviluppo dell'attività didattica e scientifica, proponendo un piano annuale
dell'attività di ricerca, al Consiglio Accademico.
4. L'Accademia dispone di una propria dotazione organica di docenti.
5 L'Accademia, in rerazione allonima]e raggiungimento delre proprie finarità, può svorgere atrività
attflaverso sedi decenti'ate, ner 

'ispetto 
der Regoramento di cui a ,ar.t. 2 comma 7 dela Legge 50g/99.6 L'Accademia ha facoltà di parlecipare alla costituzjone di politecnici delle Arri, iei quali possono

confluire Ie istituzioni dell'Alta FoÌmazione Aftistica e Musicale, nonché strutlure dell,università, nel
rispefto del Regolamento di cui all,ar1. 2 comma 7 della Legge 50g/99.
7. Ai Politecnici delle Arti si appricano re disposizioni di cui alra L.5o}rgg, at1.2.

Art.9 - Attiyita didattiche

l L'Accademia promuove, organizza e svolge le attività didattiche e di formazione dei corsi di studio
necessari i per acquisite i seguenti titoli: Diplomi Accademici di primo e secondo Iivello, nonché di
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perfezionamento, di specializzazione e di formazione alla ricerca in campo arlistico. Può inoltre istituire, in
conformità alla normativa vigente, corsi di perfezionamento, di aggiornamento professionale, di formazione
permanente e master.

2. L'Accademia garantisce la qualità della formazione attraverso la programmazione ed il coordinamento
dei corsi, la razionale utilizzazione delle risorse e l'analisi degli esiti didaftici. L'Accadenria sviluppa
iniziative di orientamento agli studi accademici ed alle attività professionali specializzanti,

Art.l0 -Strutture di servizio e di supporto

l. Costituiscono strutture di seryizio e di suppofto:
a) i laboratori;
b) la biblioteca;
c) il teatro;
d) il centro di servizio Erasmus per la mobilità internazionale di docenti e studenti.

2. L'Accademia può inoltre disporre l'aftivazione di musei e di altre strutture in settori di specifico interesse
nel campo artistico, una parte delle risorse necessarie e gli oneri di gestione sono a carico delle strutture
didattiche e scientifiche interessate, secondo modalità disciplinate dal regolanrento interno in conformità
all'art. 2, commi 7 e 8 delta legge 1999, n. 508.
3. Le strutture indicate nel primo capoverso sono dotate di autonomia di programm azione e di spesa per le
risorse finanziarie provenienti da eventi esterni o collaborazioni, nel r.ispetto delle modalità e dei cr.iter.i
definiti nel regolamento di amministrazione, finanzae contabilità.
4. L'istituzione delle strutture di servizio o di supporto è deliberata dal Consiglio Accademico, sentito il
Consiglio di Amministrazione.
5' Attraverso apposita commissione per la biblioteca, I'Accademia sviluppa, organizza ed acquisisce,
conserva e regola l'utilizzo del patrimonio Iibrario, documentale e multimediale di interesse per I'lstituzione,
nonché promuove e rcalizza la diffusione dell'informazione bibliografica. La biblioteca è struttura
permanente, dotata di risorse di personale e di spazi assegnati.
6, Il Consiglio Accademico stabilisce Ie linee di indirizzo ed i criteri generali di funzionamento nonché di
valutazione del servizio.

TITOLO III ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA ED ORGANI

Art.l I - Organi

l. Sono organi necessari dell'Accademia:
- Il Presidente;
- Il Dilettore;
- Il Consiglio Accademico;
- Il Consiglio di Amministrazione;
- I Revisori;
- U Nucleo di valutazione;
- Il Collegio dei professori;
- La Consulta degli studenti
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Art,l2 - Pr€sidente

l. Il Plesidente è rappresentante legale dell'lstituzione, saivo quanto previsto dall'articolo 6 comma I del
D.P,R. def 28 febbraio 2003 n' 132, Regolamento fecante i crìteri di autonomia statutaria a nor.ma delia
legge 508 del 2l dicembre 99.

2. Presidente convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione e ne fissa l'ordine del giorno.
3. Il Presidente è nominato dal Minisho, sulla base di una designazione effettuata dal Consiglio
Accademico, entro una tema di perconalità di alta qualificazione rnanageriale e professionale. Il Consiglio
Accademico effettua la designazione entro il termine di 60 giolni dalla scadenza del mandato del presidente
uscente, e trasmette immediatamente gli atti al Ministfo, il quale procede direttamente alla nomina, secondo
le proprie prerogative.
4. Il Presidente dura in carica tre anni deco 'enti dalla data del Decreto Ministeriale di nomina e non può
essere confermato consecutivamente per più di una volta.

Art.l3 - Direttore

i, Il Direttore è responsabile dell'andamento didattico, scientifico ed artistico dell'lstituzione e ne ha la
rapprcsentanza Iegale in ordine alle collaborazioni e alle attività per conto tel.zi che riguardano la didattica, Ia
ricerca, le sperimentazioni e la produzione artistica; presiede il Consiglio Accademico ed il Collegio dei
Prolessori, coordinandone le attività, sovrintendendo alla esecuzione delle relative deliberazioni; assume, in
caso di necessità e di indifferibile ulgenza, i necessari plowedimenti, i quali, se di competenza del Consiglio
Accademico, sono da sottoporre alla ratifica di tale or.gano nella pr.ima riunione successiva utile.
2. Il Direttore

a) conholla l'efficiente funzionanrento della struttura Accadenrica;
b) emana iregolamenti deliberati dal Consiglio Accademico e le loromodifiche;
c) nell'ambito delle proplie specifiche competenze impartisce le direttive per Ia corretta applicazione

delle norme dello Statuto, dei regolamenti;
d) stipula le convenzioni ed i contratti di propria competenza in conformità all,ad.2, commi 7 e g della

Iegge I999, n. 508;
e) presenta al Ministero dell'lsnuzione dell'Università e delia Ricer.ca le relazioni previste a ter.mine di

legge;

f) presenta all'inizio di ogni anno accademico una relazione programmatica per I'anno accademico,
dopo aver acquisito il parere del consiglio Accademico;

g) convoca e presiede i lavori dei Comitati tecnici scientifici per i rapporti con gli enti ter.ritoriali di cui
all'art. 7 dello statuto;

h) svolge ogni altra funzione che gli sia conferita dai regolamenti dal D.p.R. N.
508/99.

132103 e dalla Legge

i) esercita I'autorità disciplinale nei confi'ontj del pelsonale docente e degli studenti secondo le
normative vigenti.

3 ll Direttore è eietto dai docenti di I e II lascia in servizio nell'Accademia su posti in organico, tm i
docenti di I fascia del compatlo AFAM, con almeno sette anni di servizio di r.uolo nelle Accademie di Belle
Ani' anche di altre istituzioni, itr possesso di particolari requisiti di comprovata professionalità stabilitj con il
regolamento di cui all'ar1.2 comma 7 lett. a) della Legge 50g/99.
4 ll Direttore e eletto a maggioranza dei yotanti, nel rispetto di procedure e tenlpi definiti dal regolamento
accademico interno e dal relativo Bando. Salvo diversa disposizione del Ministero, il suo mandatoldi durata
triennale, ha inizio il I novembre dell'anno accademico di riferimento, per concludersi il 3l ottobre
dell'ultìmo anno interessato.
5. Il Direttore nomina tm i professori ur.ì Docente che lo supplisca nelie sue funzioni.
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6. Il Direttore è esentato, a sua richiesta, dallo svolgimento dell,attività didattica.
7. Ii Dilettore rimane in carica tre anni e puÒ essere rieletto consecutivamente una sola volta.

Art.l4 - Consiglio Accademico

l. Il Consiglio Accademico è i'organo di prcgrammazione, di coordinamento, di indirizzo delle attività
didattiche aftistiche, scientifiche e di ricerca.
2 Determina il piano di indirizzo,la programmazione delle attività didattiche, aftistiche e di ricerca, tenuto
conto delle disponibilità di bilancio relative all'ese'cizio finanziario di riferimento.
3. Assicula il monitor.aggio e il controllo delle attjvità di cui ai punti I e 2.
4. Definisce Ie Iinee d'intervento e di sviluppo della didattica, della ricerca e della produzione artisti<;a;5 Delibera, in conformità al regolamento di cui all' articoio 2 comma 7, lett. h) della legge 508/99, ìl
regolamento didattico ed il regolamento degli studenti, sentita la Consulta degli studenti, in conformità con
l'ar1. 8 comma 3 lett. d) D.P.R. 132103.

6. Esercita competenze relative al reclutamento dei Professori previste dal D.p.R. n. 132103 di cui
all'articolo 2 comma 7 e dalla legge 508/99.
7. Esercita ogni altra funzione non espressamente demandata al consiglio di Amministr.azione.
8. Il Consiglio Accademjco è costifuito da: il Direttore, che lo presiede; otto docentì votati dal Consiglio dei
Professori tra i docenti di comprovata professionalità, due studenti eletti daila Consulta degli studenti. Il
mandato ha du'ata biennare La carica non è compatibile con queila di membro der consigrio di
Amministlazione.
9 l Componenti del Consiglìo Accademico sono eletti tra i docenti in organico a tempo indeterminato. Ai
fini della cofietta costituzione dell'organo accademico, ove non fosse possibile reper.ire le necessarie
candidature di personale di t'uolo, si farà ricolso a docenti in organico a tempo determinato, purché in
senrizio da un periodo non inferiore ai tle anni consecutivi nell'Accademia di Belle Arti dell,.tquita, sulla
stessa cattedra.

Art.15 - Cotlegio dei professori

l ll collegio dei professori, convocato e presieduto, dal Direttore, è composto da professori i I e II fascia in
servizio presso l'lstituzione su posto in olganico: esso svolge attività di supporto al Consiglio Accademico.
2. Nel rispetto della liberlà di insegnamento dei docenti, il Coilegio dei professori:

a) promuove la definizione dei compiti didattici;
b) plomuove attività di futorato e di orientamento degli studenti;
c) promuove iniziative di sviluppo di metodologie formative nel canipo delle arti;
d) formula proposte per i piani di sviluppo pluriennali, sentite Ie strutture scientifiche dì riferimentoie) esamina p.oposte di sviluppo in setto'i di rcciproco inter.esse didattico- scientifico;f) avanza proposte sulle modifiche di Statuto;
g) adempie a tutti gli altri compiti previsti dalla normativa vigente.

Art.l6 - Consiglio di Amministrazione

L II Consiglio di Amministrazione è l'organo di gestione amnrinistrativa, finanziar.ia e patrinìoniale
dell'Accademia. In pafiicolare, il Consiglìo di Amministrazione:

a) approva il bilancio di previsione, le relative var.iazioni ed il rendiconto;
b) definisce le piante o'ganiche der personare docente e non docente su proposta del consigÌio
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Accademico, nei limiti della disponibilità di bilancio;
c) assegna le risorse finanziarie alle strutture dell'Accademia, su parere del Consiglio Accademico;
d) delibera I'ammontare dei contributi studenteschi, sentito il Consiglio Accademico;
e) esamina le risultanze delle attività gestionali ed amministrative;
f) esercita tutte le altre attribuzioni demandategli dall'ordinamento accademico, dallo Statuto e dai

Regolamenti;

2. I componenti del Consiglio di Amministrazione durano in carica tre anni e possono essere confermati
consecutivamente una sola volta.
3. Il Consiglio di Amministrazione è composto da:

- il Presidente;

- il Direttore;
- un Professore dell'Istituzione, designato dal Consiglio Accademico;
- uno Studente designato dalla Consulta;
- un espefto di amministrazione nominato dal Ministro;

4' Al Consiglio di Amministrazione parlecipa il Direttore amministrativo con voto consultivo.
5. La carica di componente del Consiglio di Amministrazione è incompatibile con quella di membro del
consiglio accademico.
6' Il lappresentante degli studenti nel Consiglio Accademico non può far parte del Consiglio di
Amrninistrazione e non deve essere iscritti fuori corso.

Art. l7 - Consulta degli Studenti

l. La Consulta degli Studenti è l'organo rappresentativo degli studenti dell'Accademia con funzioni
consultive e propositive, composto ai sensi dell'art. l2 del D.p.R. 132 de-2g.02.03;
2. L'Accademia garantisce alla Consulta degli Studenti le risorse e le struttur.e necessarie allo svolgintento
dei propri compiti.
3, Le competenze,le attribuzioni e le modalità di elezione della consulta
dall'art.l2 comma I del D.P.R. n. 132 del 28 febbraio 2003, nonché dal
dall'Accademia.

Art. 18 - Strutture Amministrative e Tecniche

l, Con apposito Regolamento, adottato ai sensi del['art, l3 D,P.R,28 febbraio 2003, n.132, è disciplinata
l'organizzazione degli uffici a cui è attribuita la gestione amnrinistrativa e contabile dell'Accademia.
2' Alle strutture di cui il comma precedente è preposto il direttore amministrativo, responsabile della
gestione amministrativa, organizzativa, frnanziaria, patrimoniale e contabile dell'istituzione.

Art. 19 - Nucleo di Valutazione

I. La composizione e le competenze del Nucleo di valutazione sono disciplinate dall'art. 10, commi 1,2,3
del D.P.R. 132 del 28 febbraio 2003.
2. Il nucleo di valutazione è costituito con delibera del Consiglio di Amministrazione, sentito il Consiglio
Accademico ed è formato da trc componenti aventi competenze differenziate, di cui due scelti fi.a esperti
esterni, anche stranieri, di comprovata qualificazione nel campo della valutazione.
3. Il Nucleo di Valutazione sulla base dei criteri detelminati dall'Agenzia Nazionale di valutazione del
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), redige una relazione annuale sulle attività e sul

degli Studenti sono disciplinate
I relativo regolamento emanato
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funzionamento dell 'istituzione. La relazione è tlasmessa entro il 3l marzo di ogni anno oltr.e che al Ministero
dell 'istruzione, dell'università e della ricerca anche all'Agenzia nazionale di valutazione del sistema
unjvemitario e della ricerca e costituisce il quadro di riferimento per l'assegnazione da pa(e del Ministero di
contributi hnanzlari.

Art. 20 - Revisori dei conti

l. [l riscontro di regolalita amministmtiva e contabile previsto all'art. 20 del decleto legislativo 30 giuglo
20ll n. 123 è effettuato da due Revisori dei conti, nominati con decreto del Ministero clell'istruzione,
dell'università e della ricerca e designati uno dal Ministero dell'Economia e delle Finanze e uno dal
Ministero dell 'lstruzione, dell'Università e della Ricerca. Ad essi si applicano le disposizioni del codìce
civìle in quanto compatibili.
2. I levisori dei conti vigilano suJla legittimità, regolarità e correttezza dell'azione amministrativa ed
espletano icontrolli previsti dalla legge.

3 l revisoti dei conti durano in carica tre anni decorenti dalla data del Decrelo Ministeriale di nomina e non
possono essere confermati consecutivamente per più di una volta.

Art. Zl - Norme Finali e Transitorie

l. L'entrata in vigore dello Statuto compolta l'immediata efficacia di tutte le disposizioni statutarie le cui
plescrizioni non sono subordinate alla adozione di apposite norme regolamentari.
2. Eventuali modifiche allo Statuto dell'Accademia di Belle Arti di L'Aquila sono delìberate dal Consiglio
di Amministrazione, su proposta del Direttole, secondo la medesima procedura di approvazione dello Statuto
medesimo,

3. Gli organi dell'lstituzione, ad eccezione del Collegio dei Professori, restano in carica fino al teflrine del
loro mandato.

4. Le dimissioni di un componente da un organo collegiale producono il loro effetto dopo la presa d'atto
dell'organo competente. La sostituzione del membro dimissionario deve awenire entr.o due mesi dalla presa
d'atto delle dimissioni,
5. GIi organi e le strutture dell'Accademia non plevisti dal plesente Statuto decadono con I'entrata in vigore
del presente.
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